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TURISMO 

Approvato 
il programma 

turistico 
provinciale 

2011.
Appennino 
città d’arte, 

Terra di motori, 
enogastronomia:
ecco le eccellenze 

modenesi
sulle quali 
si investe.

Incentivare i pr ogetti di pr omo-
zione integrata e sostenibile del  
turismo nel territorio, valorizzan-

do la costruzione di reti di operatori 
e i poli di eccellenza come il circuito 
Terra di motori, l’Appennino dolce e 
dinamico che unisce sport e natura, il 
circuito dei castelli, il polo di eccel-
lenze enogastr onomiche, il cir cuito 
del Romanico. Sono questi gli obiet-
tivi principali delle linee strategiche  
del Programma turistico provinciale 
di Modena per il 2011 approvate da 

Consiglio provinciale proprio mentre 
si assegnano i contributi per il 2010.
Il documento ha ottenuto il v oto 
favorevole di Pd e Idv. Contrari Lega 
nord, U dc e i consiglieri del Pdl  
Mazzi e Bertolini. Astenuti Sighinolfi 
e Rinaldi, sempre del Pdl.
Mario G al l i ,  a s se s sor e  a l l a  
Promozione del territorio, illustran-
do il Programma ha sottolineato che 
«il turismo oggi si basa sulla moti-
vazione. “La sfida che ci aspetta è  
quindi tr ovare i tempi giusti per  

incrociare il momento della decisione 
con una proposta di destinazione. Il 
Programma - ha poi aggiunto Galli - 
insieme agli altri contributi stanziati 
dalla Provincia, arriv erà ad attiv are 
investimenti per cir ca dieci milioni  
di euro. Un piccolo contributo che  
ha l’obiettivo specifico di sostenere il 
miglioramento della qualità dell ’of-
ferta turistica già presente sul nostro 
territorio. La destinazione dei fondi  
ha avuto il consenso unanime della  
Consulta provinciale del turismo di  

Il f ondo di 247.400 eur o s tanziato dalla  
Provincia di Modena nell ’ambito del  

Programma turis tico di pr omozione l ocale 
per il 2010 è as segnato alla pr omozione del  
turismo locale, da quello sportivo e “verde” in 
Appennino, allo s torico-culturale ed enoga-
stronomico nelle aree di pianura,
Il fondo, costituito da 209.324 euro erogati dalla 
Regione Emilia Romagna e da un’integr azio-
ne provinciale di 38.076 euro, ha l’obiettivo di 
sostenere le azioni già in essere sul territorio, 
valorizzando i progetti a valenza sovracomunale 

che operano in una logica di rete.
I progetti finanziati sono sei: Cimone dol ce e 
dinamico (118.200 eur o), Appennino bianc o 
(70.500 euro), Benvenuti in Appennino (29.700 
euro), Natura W (11.250 eur o); il cir cuito dei  
castelli modenesi c on capofila il P alazzo dei 
Pio e il Comune di Carpi (12.500 euro), Terra, 
pietra, motori e sapori (5.250 euro) con capofila 
il Comune di Sassuolo. Il finanziamento asse-
gnato copre dal 30 al 25 per c ento dell’inve-
stimento in base alla posizione in graduatoria 
del progetto.

200 mila euro per migliorare 
la qualità dell’offerta turistica

Terra ospitale
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nella des tinazione delle risor se alle 
Province: la Regione Emilia-Romagna 
privilegia la Riviera oppure soltanto il 
turismo appenninico per quanto riguar-
da l’attività sciistica.
Non lo diciamo noi, purtroppo lo dico-
no coloro che si occupano di turismo, 
coloro che sono sul territorio e lamen-
tano le gravi carenze alla base dell o 
sviluppo turistico. 
La mancanza di collegamenti stradali 
sicuri ed efficienti, c ome ad esempio  
a Montefiorino e F rassinoro, r ende 
impossibile lo sviluppo dell’attività turi-
stica, una delle poche opportunità eco-
nomiche per bloccare lo spopolamento 
e l’invecchiamento della popolazione  
montana.
Proprio per questo va considerato favo-
revolmente l ’intervento del Minis tro 
Matteoli per quanto riguarda le infra-
strutture, per esempio la Modena-
Lucca, un’autos trada che sar ebbe 
veramente importante per il nos tro 

 Ennesimo  
Piano all’insegna 
del “vorrei ma 
non posso”

Il piano pr ovinciale 
del turismo 2010 è 
in continuità con gli 

anni precedenti e pro-
prio per ques to sarà  
un f allimento c ome 
i piani pr ecedenti, 
perché ciò che si er a 
promesso sulla carta  
alla fine non è s tato 
realizzato. In teoria il  

programma può apparire interessante, 
ma agli slogan non seguono mai i fatti 
concreti.
Alla base di tutto c’è un vizio di f ondo 

Dante Mazzi 
Capogruppo Popolo 
della Libertà 

territorio e soprattutto per la montagna.
Oltre alla carenza infrastrutturale, a cui 
la Provincia non ha mai posto rimedio 
e che c ontinua a penalizzar e l ’area 
montana, c’è da aggiungere la scarsa 
attenzione al tr asporto pubblic o. Se  
ATCM propone “Prima fermata: spiag-
gia”, per ché non f avorisce anche la  
montagna in estate proponendo analo-
gamente “Prima fermata: Appennino”?
Senza un mark eting territorial e da  
parte delle Istituzioni, Comuni, Province 
e Regione, una promozione, un marke-
ting più attento, per quello che riguarda 
la zona della pianura, della montagna, 
per le città d’arte, non c’è pos sibilità 
alcuna di sviluppare il turismo. 
Occorre lavorare in collaborazione con 
le Province e i Comuni della Rivier a e 
creare sinergie per realizzare proposte 
e pacchetti turistici, rivolti a coloro che 
soggiornano sulla Riviera per farli veni-
re, anche con brevi tour, ad apprezzare 
le bellezze e l e eccellenze del nos tro 
territorio.
Un altro aspetto importante è la man-
canza di una politica per attir are il  
turismo scolastico. Gli s tudenti delle 
scuole superiori v anno in gita sc o-
lastica addirittur a all ’estero: Grecia, 
Francia, Spagna, Inghilterra, Germania. 
L’Assessorato all’istruzione, di concerto 
con altre Province, dovrebbe impegnarsi 
a programmare azioni per far conoscere 
quelli che possono essere itinerari inte-
ressanti nella nostra provincia, affinché 
ci sia uno scambio e ques to turismo  
scolastico non vada fuori frontiera. 
Da parte nos tra come forza di oppo-
sizione non c’è un rifiuto ideol ogico 
alle proposte della Pr ovincia e della  
Regione. Al c ontrario la c ontrappo-
sizione è sempr e e c omunque della  
Provincia e della Regione, go vernate 
dalla sinis tra, alle nostre proposte, e  
la prova più tangibile è stata quella di 

cui fanno parte i rappresentanti delle 
associazioni economiche, degli ope-
ratori turistici e di tutti i Comuni  
del territorio . O ccorre pr oseguire 
in un’ottica di collaborazione e di  
sistema - aggiunge ancora Galli - per 
sviluppare i pr ogetti di eccellenza  
del territorio modenese con il con-
corso dei soggetti pubblici e dell’im-
prenditoria privata attiva nel settore 
dell’ospitalità».
Mauro Sighinolfi (Pdl), ha motivato 
il voto di astensione con «la v olontà 
di dare la possibilità alla Provincia di 
dimostrare che fa sul serio», ribadendo 
però che è necessario «dare un segnale 

agli operatori del nostr o territorio»  
mentre Bruno Rinaldi (Pdl) ha rile-
vato che «non sempr e le spese sono  
coordinate ma apprezziamo lo sforzo 
per migliorare reti e organizzazione». 
«Programma bello ma inattuabile»  
invece per Stefano Corti (Lega nord) 
per il quale «mancano strade ade-
guate nella zona ovest dell’Appenni-
no». Luca Gozzoli (Pd) ha replicato 
esortando a «smetter e di pianger ci 
addosso: presentare il territorio come 
svantaggiato non aiuta. Chiederemo ai 
neoeletti in Regione di attivarsi perché 
le risorse per il turismo non v adano 
solo alla riviera e allo sci». D’accordo 

sul punto anche Dante Mazzi (Pdl) 
per il quale «i piani pr ecedenti sono 
stati un fallimento. Bisognerebbe inse-
rire gli itinerari del nostro Appennino 
nel turismo scolastico». P er S ergio 
Pederzini (Idv) è necessario «soste-
nere chi vuole far e innovazione ma  
i Comuni dovrebbero impegnarsi di 
più» mentr e Fabio Vicenzi  (U dc) 
ha chiesto che «il pubblico faccia un 
passo indietro sulle iniziative concen-
trando il proprio intervento su infra-
strutture e centri storici». S econdo 
Ennio Cottafavi (Pd) il programma 
«è un’occasione per il nostro territo-
rio. Bisognerebbe fare massa critica».
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un netto rifiuto dell e nostre proposte 
per dare soluzione con moderne infra-
strutture all ’accessibilità del nos tro 
territorio più impervio.

 Minis tero 
del Turismo 
il grande assente

Quando parlia-
mo di turismo,  
quello che noi  

possiamo fare a mag-
gior r agione in un  
momento di crisi e  
di ristrettezza econo-
mica c ome ques ta, è  
innanzitutto f avorire 
una politica di coordi-
namento delle oppor-

tunità che si svolgono sui territori della 
Provincia, ma se questo non è inserita 
all’interno di una strategia più ampia di 
una programmazione turistica a livello 
regionale e a liv ello nazionale, penso 
che noi possiamo fare ben poco. 
Su tutto c’è un gr ande assente, que-
sto assente di lusso è il Minis tero del 
Turismo, che potr ebbe rappresentare 
una s traordinaria opportunità per la  
nostra nazione ma che oggi è e pur-
troppo rimane la r appresentazione di  
quanto sia miope l’approccio alla valo-
rizzazione della proposta turistica, vera 
e propria opportunità di crescita, anche 
economica.
Quello che noi possiamo fare è innan-
zitutto evitare di piangerci addosso. 
Presentare un territorio come svantag-
giato non aiuta la pr oposta turis tica, 
quindi dobbiamo av ere la capacità di  
saper vendere, che non parte dall’iden-
tificare un territorio c ome turis tica-

mente debol e, impervio, difficil e da  
raggiungere e poco conosciuto.
Le nos tre opportunità, tr anne alcune 
eccezioni, non sono collegate al turismo 
di massa, ma a tanti e venti di promo-
zione di prodotti, luoghi, eventi che, se 
coordinati e pr esentati c ome v etrina 
della nostra terra, possono rappresen-
tare un’occasione unica.
Il tema della casa natal e di Enzo  
Ferrari, la Galleria Ferrari, il Museo del 
Balsamico Tradizionale, la valorizzazio-
ne dei percorsi archeologici, gli impor-
tanti Musei di Modena, il recupero del 
Sant’Agostino sono la porta di accesso 
di una Provincia che dalla pianura alla 
montagna rappresenta un’opportunità 
che può soddisf are l ’esigenza di un  
nuovo approccio al turismo: più attento 
al rispetto dell’ambiente, consapevole 
che anche la ser enità dei luoghi e la  
loro dolcezza possono accogliere una 
famiglia e soddisf are le esigenze dei  

tanti che cercano un’offerta legata alla 
valorizzazione della storia e dell’iden-
tità di un territorio. Risponder e alla  
domanda turistica orientata in ques ta 
direzione ci permette di f ar leva sulla 
nostra economia legata all’enogastro-
nomia, alla valorizzazione dei prodotti 
tipici e alla proverbiale ospitalità di noi 
modenesi.
L’Ente Pr ovincia de ve c oordinare l e 
manifestazione cultur ali, di pr omo-
zione dei prodotti tipici, individuare le 
sedi in cui essere protagonisti per farci 
conoscere, premiare le iniziative private 
che investono per rinnovare e innovare 
la proposta turistica, accanto al ruolo 
di vero e proprio motore che favorisca 
la crescita di una nuo va gener azione 
di addetti al c omporto turis tico che  
dalla ristorazione passando per l’ospi-
talità per arrivare al coordinamento e 
all’ideazione di pr ogetti e opportunità  
sappiano diventare la solita base per  

La s tazione sciis tica del Cimone è meta del  
campionato di sci dei parlamentari. F ra una 

gara e l’altra sport, turismo e politica si incontrano 
e possono dare frutti insperati.
Quest’anno a Sestola e sul Cimone con il ministro 
dell’Economia Tremonti (nella foto con l’assessore 
provinciale al turismo Mario Galli) e degli es teri 
Frattini si è affrontato il delicato tema della defi-
nizione dei parametri per i Comuni montani. È in 
questa sede che sono stati illustrati da parte dei 
sindaci e degli amministratori locali le ragioni per 
una migliore definizione dei criteri di classificazio-
ne (Sestola, perla dell’Appennino ad esempio non 
risulterebbe più un Comune montano) e ottenuto 
l’impegno della loro revisione.

Cimone, crocevia di turismo, sport e politica
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Luca Gozzoli
Capogruppo PD
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Stefano Corti
Consigliere Lega Nord

TURISMO

È l’alta qualità dei servizi off erti al pubblic o la car atteristica che  
accomuna i dieci musei modenesi, sui 109 r egionali, che hanno 
ottenuto dall’Istituto dei Beni cultur ali (Ibc) dell ’Emilia Romagna 

lo status di “museo ric onosciuto”. I musei di qualità modenesi sono tr e 
nel capoluogo, la Gall eria civica, il Museo civic o archeologico e il Civic o 
d’arte; due a Carpi, i Musei di P alazzo dei Pio e il Museo monumento al 
deportato; il Museo della Bilancia di Campogalliano; quell o della Civiltà 
contadina di Bas tiglia; il Civic o archeologico di Cas telfranco; il Museo e 
centro di documentazione del castello di Formigine e il Museo di Nonantola.
Il riconoscimento, che avrà valore per tre anni, è stato assegnato ai musei 
in possesso di un’artic olata serie di r equisiti, gli “s tandard di qualità”, 
previsti dall’Ibc che vanno dalla sicurezza e accessibilità degli ambienti alla 
gestione e cura delle collezioni, dagli orari di apertura alle attività proposte. 

Musei 
di qualità

Ospitalità 2010

L a più completa guida dell’ospitalità modenese, 
aggiornata al 2010, è in distribuzione presso gli 
uffici informazione turistici modenesi.

Si tratta dell’elenco completo di tutte le strutture tu-
ristiche: gli oltre 200 alberghi modenesi, agriturismi, 
bed and breakfast, residence, ostelli, campeggi, af-
fittacamere, rifugi, case e appartamenti per vacanza. 
Per ogni struttura sono indicati prezzi e servizi offerti.
L’annuario modenese è dis tribuito gratuitamente 
dall’assessorato al T urismo della Pr ovincia, viale 
Rimembranze 12, Modena.
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un’azione di pr omozione efficac e ed  
efficiente.
Un ultimo, ma non meno importante  
concetto: dobbiamo far leva sul nostro 
orgoglio e sulla nos tra identità di cit-
tadini di questa Provincia se vogliamo 
essere i migliori promotori turistici del 
nostro territorio. 

 Pr ogramma 
Turistico, per 
la montagna molte 
parole e pochi fatti

Il programma turi-
stico approvato il  
31 Marzo sc orso 

e a cui la Lega Nor d 
Padania ha v otato 
contro non prende in 
serio esame l e criti-
cità della Montagna.  
Infatti alcuni comuni 
del nostro Appennino, 

a causa della penuria di risor se ma 
soprattutto della car ente viabilità  
fanno fatica a competere con il turi-
smo del Trentino che attrae maggior-
mente i cittadini dell e città, e della  
pianura della nostra Provincia.
Grande responsabilità delle ammini-
strazioni di sinistra è non considerare 
la nostra provincia una realtà a forte 
vocazione turistica permettendo alla 
Regione di destinare la maggior parte 
dei fondi alla costa adriatica creando 
anche una complessità procedurale di 
accesso ai bandi di non f acile inter-
pretazione e attuazione per i Comuni 
montani. Per entrare nel merito del  
Documento Unico di Programmazione 
regionale riteniamo la s trategia di  
promozione molto generica e ina-
deguata di risor se concrete (non si  
capisce chi fa cosa, quando e come).
Ci pare di capir e che ci sono molte  

parole e pochi fatti.
Come fa il nostro Appennino ad esse-
re “Dolce e dinamico” senza copertu-
ra ADSL e con collegamenti stradali 
di difficile fruibilità?
Inoltre la valorizzazione e la promo-
zione di percorsi storici e architetto-
nici è lodevole, sarebbe proprio ora, 
ma c on qual e per sonale? I pic coli 
Comuni non hanno personale a suffi-
cienza per tenere aperte Pievi, Musei 
o altro, quindi il personale dovrebbe 
mettercelo la Provincia o la Regione, 
ma questo non è specificato.

Per quanto riguar da poi l e risor se, 
se il finanziamento r egionale sarà  
lo s tesso dell ’anno 2010, os sia di  
209.000€, ci chiediamo c ome si  
potranno finanziar e l e molteplici  
attività previste nel PTPL.
Una goc cia nel mar e non cambie-
rà l e sorti del turismo sul nos tro 
Appennino, la cr onica as senza di  
servizi e lav oro si acuirà, diminuirà  
ancora il r apporto gio vani/anziani 
e i nos tri paesi sc ompariranno una 
volta per tutte lasciando la montagna 
franare sulla città.
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